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Dal 1° gennaio 2006 nella Repubblica slovacca è operativo un centro per il patrocinio a spese dello 
Stato (in appresso “il Centro”) finanziato con risorse statali, la cui sede è a Bratislava, istituito sulla 
base della legge n. 327/2005 relativa alla concessione del patrocinio a spese dello Stato ai cittadini 
che non dispongono di risorse adeguate. Il Centro dispone di propri uffici o antenne in quasi tutti i 
capoluoghi regionali della Repubblica slovacca tranne Nitra e Trnava (cioè a Bratislava, Banská 
Bystrica, Žilina, Košice e Prešov) e in altre città slovacche (Liptovský Mikuláš, Tvrdošín, 
Humenné, Hlohovec, Rimavská Sobota, Nové Zámky e Svidník).

Il Centro garantisce la concessione del patrocinio a spese dello Stato alle persone fisiche che, non 
disponendo di risorse adeguate, non possono ricorrere a servizi giuridici per far valere e proteggere i
propri diritti. Esso offre il patrocinio a spese dello Stato a tutte le persone fisiche che soddisfano le 
condizioni stabilite dalla legge nelle cause civili e di diritto del lavoro e di diritto di famiglia 
(controversie nazionali). Nelle controversie transfrontaliere in materia civile, di diritto del lavoro, di
diritto di famiglia e di diritto commerciale, il Centro fornisce il patrocinio a spese dello Stato ai 
sensi della legge a tutte le persone fisiche che soddisfano i requisiti legali e che hanno il domicilio o
la residenza abituale sul territorio di uno Stato membro dell’Unione europea.

Qualora venga richiesto il patrocinio a spese dello Stato in una causa relativa ad una 
discriminazione, dal momento che si verifica una sovrapposizione di competenze tra il Centro e il 
Centro nazionale slovacco per i diritti dell’uomo, le due autorità si consultano sul caso. In tema di 
discriminazione i giuristi del Centro si trovano spesso di fronte a casi di discriminazione sul lavoro 
sulla base dell’appartenenza a gruppi etnici.

Le persone fisiche hanno diritto alla concessione del patrocinio a spese dello Stato se si trovano in 
difficoltà finanziarie, se la controversia non è futile e se il valore della controversia supera il valore 
dello stipendio minimo, tranne nei casi in cui il valore della controversia non possa essere calcolato 
dal punto di vista finanziario. Per avvalersi di tale patrocinio le persone fisiche devono soddisfare le
condizioni di cui sopra per tutto il periodo del patrocinio. Nel caso in cui lo stipendio del 
richiedente superi il limite stabilito dalla legge come soglia indicante difficoltà finanziarie, il centro 
può garantire il patrocinio a spese dello Stato qualora le circostanze riportate nella domanda lo 
giustifichino.

La procedura relativa alla concessione del patrocinio a spese dello Stato (in appresso “la 
procedura”) viene avviata a seguito di una domanda da parte del richiedente, redatta mediante 
l’aiuto di un apposito modulo che contenga in allegato i documenti giustificativi necessari. I 
documenti che dimostrano che il richiedente non dispone di risorse sufficienti non devono essere 
anteriori a tre mesi. Nella domanda deve essere indicato il nome e cognome del richiedente, il luogo
temporaneo o permanente di residenza e la data di nascita. Su richiesta del Centro ed entro i termini 
da esso stabiliti, che non possono mai essere inferiori a dieci giorni, il richiedente fornisce 
informazioni e i documenti complementari su elementi decisivi ai fini della valutazione della 



domanda. Il richiedente è parte della procedura. La domanda deve essere depositata presso la 
segreteria del Centro per il patrocinio del luogo di residenza permanente o temporanea del 
richiedente. Il richiedente è tenuto a fornire nella domanda e nel corso della consultazione 
preliminare informazioni complete e veritiere. Il Centro decide entro 30 giorni dal ricevimento della
domanda se la stessa soddisfa i requisiti di legge. Tale termine è improrogabile. Il rifiuto della 
domanda non può formare oggetto d'impugnazione. Nella decisione che riconosce il diritto alla 
concessione del patrocinio, il Centro stabilisce quale sia l'avvocato che rappresenta il beneficiario e,
ove necessario, tutela i suoi interessi in giustizia. Nella decisione con cui rifiuta la concessione del 
patrocinio a spese dello Stato, oltre agli elementi previsti conformemente alle norme applicabili, il 
Centro deve informare il richiedente che, qualora non sussistano più i motivi che hanno determinato
il rifiuto della sua richiesta, può ripresentare una domanda per lo stesso caso. Qualora il Centro 
decida di revocare la concessione del patrocinio a seguito della mancata cooperazione da parte del 
beneficiario oppure qualora quest’ultimo abbia interrotto ingiustificatamente il procedimento, il 
Centro può, mediante decisione, rifiutare per tali motivi la riconcessione del patrocinio a spese dello
Stato.
Le disposizioni degli articoli 17-21 della legge n. 327/2005 disciplinano la concessione del 
patrocinio a spese dello Stato in caso di controversie transfrontaliere per le quali sia competente una
giurisdizione della Repubblica slovacca e le disposizioni degli articoli 22-24 della stessa legge 
governano la concessione del patrocinio a spese dello Stato in caso di controversie transfrontaliere 
per le quali sia competente la giurisdizione di un altro Stato membro.
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Il centro per la protezione giuridica internazionale dei bambini e dei giovani (in appresso “il 
Centro”) è un organo della pubblica amministrazione competente sul territorio della Repubblica 
slovacca. Il Centro è stato istituito, a partire dal 1° febbraio 1993 dal ministero del Lavoro, degli 
Affari sociali e della Famiglia della Repubblica slovacca, da cui dipende direttamente dal punto di 
vista finanziario, al fine di garantire la tutela giuridica ai bambini e ai giovani nei casi di portata 
internazionale.
Le competenze del Centro sono stabilite dalla legge n. 305/2005 relativa alla protezione giuridica e 
sociale dei minori e successive modifiche. Il Centro svolge funzioni di esecuzione di accordi 
internazionali e di atti giuridici dell’Unione europea e segnatamente:
svolge funzioni di autorità ricevente e mittente in materia di crediti alimentari conformemente alle 
convenzioni internazionali;
svolge funzioni di autorità centrale in materia di sottrazione di minori conformemente alle 
convenzioni internazionali e alla normativa dell’Unione europea;
svolge funzioni di autorità centrale in materia di adozioni internazionali conformemente alla 
convenzione applicabile;
rilascia certificati conformemente alla convenzione applicabile;
svolge altri compiti nell’ambito della protezione giuridica e sociale dei bambini nei casi di portata 
internazionale conformemente alle norme specifiche in materia;
fornisce servizi di consulenza giuridica gratuita su questioni di diritto di famiglia di portata 
internazionale e segnatamente in materia di crediti alimentari, custodia dei minori e adozioni;
collabora con le autorità riceventi e mittenti e le autorità centrali degli altri Stati che partecipano alle



convenzioni, con gli uffici di rappresentanza, gli organi centrali dell’amministrazione statale, le 
banche, le filiali della banche straniere, gli organi governativi locali, gli enti locali e gli organismi 
accreditati.
Estratto da https://europa.eu/european-union/law/find-legislation_it(2020)


